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LE NOSTRE "PREALPI" 
le " Prealpi" di carta, intendia111oci ! . _ 
Una risposta del " post.i1t0 cfas » a. 11n_ bi­

glietto scrittogli dal socio 0:1110, 1111 da lo 
spunto per questo ,uticolo, che balza dalla mia 
teww C///111' ltJ piccozza sul b!{l1,core _ d, 11eve 
della 1111ova co perti1ia della nostra nv1sta, uo11 
per /Ili fine laudativo od apologetico, ma pel 
vivissimo compiac i111 ento che og1u socio della 
S. E . M. deve provare 11el vedere n1111ovate e 
migliorate _le cose che dal 1t0stro sodalizio s'ir­
radìa110, s1a110 esse sosta11z/{llt od apparenti , 
es tetich e o tec11iche. i11tri11seclze od eslr111seclze. 

Ed è precisa111enÙ della nostrn p11bblicazio11_e 
ch e io vorrei parlare pn111a dt tulio perche, 
crt'do ness11no deve ~sser ri111asto inditf erente 
d!lva1; ti al s110 primo n11 111 ero di .qnesCamw, 
no11 foss' altro per quella no ta di .mnpatza che 
ce ne viene dalliJ s1ta nuova copertina, elegante 
e s11ggestiva come la candida veste di una v_e,:­
ginella davanti al ri to d1 una _prz111a solennzta. 

E ' il valore grande delle piccole cose!_ 
I o credo che non vi sia profa110 o elltu s,asta 

d'alpinismo, che davanti alla semplicità_ del 
q11adro riprodotto nell' a11stentà del s110 slle11-
:;ir1 11011 si se11ta oggi attuato al111e110 ad aprire 
1r, 'nostre "Prealpi», per scroprir11e 1111 . po_' 
l'a11.i111a fatta di sorrisi, di a11dacie, d, c011s1gli , 
di fiori lettera.ri, di tecnica e di gi11oclti, sia per 
curiosarvi 1111 po' dentro, che per viverne mm 
?1olta t,mto la. 11illl. 

Per q11 esto iodico: hravissiJ1W, all'ignoto di­
seguatore, In-avi a coloro che gl, !tan res.o 0111ag­
gio riprod11ce1ulo11e la efficace coucezione, ed 
imprime!ldo 11 e1 1wstri. occhi mdeleb1l111e11te la. 
si11 tesi estetica del s110 preciso conte1111to. Com­
penetrandon e q11i11di anche la 111/lleria, scorsi 
gli articoli più v ari , esaltata _la 111e11te 111 r;ra~ 
(,ci ed alle fotografie che susc1/a110 11ostalg1e di 
ricordi, agg11errita la 11ostra volontà attraverso 
la lealtà delle battaglie co111batt11te con la pe11-
na e co11 l' i11c/1iostro, 1,011 abbia1110 c!te trarne 
ancora 111//l volta ragioni di soddisfazio11 e per 
il contii1110, progressivo 111igliora111e11to di q11e­
sta 11ostra p11bblicazione, se111 pre aperta alle 
111enti più se 111 plici co111e a quelle P,iù col.te,: 
alle rigide relazioni di gite con,e ai consigli 
pratici sull'alpinismo; alle amenità di ipotetici 

gi11oclzi di parole, co111e alle rime temporanee 
ed este111pom11ee dei poeti più passatisti e p iù 
f11t11risti. 

Ed allora, è q11i che 111i do111ando: che cosa 
i711(Jortmw le (1r111e?i... . . . 

T'i so110 ii, gionwlis1110 delle rubnche la c111 
111ateria è tale da esigere la · responsabilità ed 
il valore d'1111a fir111 a, co111e ve 11e sono altre 
i1, cui l'i11cof(11iia è la ,bri111a ragio11e del sa­
pore 111isteri/iso e g11s toso dell'ar ticolo, così 
come 1111a velat11ra di carni è sempre più at­
trae11te d' 1111a sfacciata 1111dità . 

Ed allora ripeto: giacclzè siamo s11lla via 
lwoua per rn,dère eclettica, varia, interessa11te 
la nostm rivisti11a , odo mute di freschezze come 
la biancheria da /J11cato di 1111a opule11te bellez­
za nostrana, c011/Ì1111ia m ola com'è ai11tandola a 
migliorarsi, pere/tè è dalla collaborazione di 
tu tti e nou dalla 1mi/or111ità di poche firme o 
di pochissi111i pse11doni111i, che essa ne trarrà la 
prima ragione di ?1ita. . _ . 

Si diriga d1mq11e ad essa la legio11e dei soci 
che pro?Ja e111ozìoni d'ogni giorno, trepidazioni 
di ogni ora , ent11sias111i di ogni atti1110 per dare 
un po' di lutto questo auclze aglz assenti,- per 
rica111biare coi lo11ta1ti le nostre aspirazioni, z 
11ostri pro posi ti, le nostre fedi, per trascinare 
s11llc a.li del soguo ed in cospetto delle raggm11 -
te realtà, chi 11011 p11ò arrivarvi perchè troppo 
breve è il ca 111111i11 0 della 11ostra vita e troppo 
numerose son le cose che lungh'essa noi vor­
re1111110 vedere. 

Facendo questo, avre1110 reso altruisticamen­
te 1111 po' di q11ei privilegi che il tempo, o la 
Possib ilità fill{mziaria, o q11ella fisica, ci hanno 
·<>enerosa111e11te do1wto ,· avre1110 insegnato 1111 
po' agli altri a co11q11istarli tra.mandando ai 
posteri la s111111 gioia di vivere in cospetto _delle 
diviue bellezze della 11atura,· ed avremo 111fine 
portato la pt1gli11zza per la costruzione di quel 
11ido spirit11ale clie è la 111e11te della _ 11ostra 
S. E. M. , più fmt emr1111ente stretta fra I mem­
bri della s11a famiglia , più affett11osameutc ed 
i11ti111a111 enle acco1111111nta 11Plle anime e uegli 
spiriti, per t1 ?1er viss11to a llrnverso le "Preal­
pi ,, 1111 po' la vita di l11tti,- il che v11ol dire 
esserci co11osci11ti 1111 po' dì phì ... 

Giovanni Maria Sala 



Anni or sono un filosofo , bello spirito 
e alp ini sta non d e' mediocri , usciva a di­
re: cc Sapete perchè la d onna, l'italiana 
soprattutto , avversa il nost ro bellissimo 
sport ? Perchè, a voler fa re seriamente 
dell 'alp inismo, bisogna correggere i cc bei 
piedini così ben calzati >> in cc be i p iedoni 
così ben ferrati ». E Saragat , in punto di 
calzature .. . incalzava: cc È così , è così. L a 
rinunzia al piedino piccolo costituisce il 
sacrificio più grande che possa fare una 
donn a italiana >> . 

Dove si ved e che, volendo proced ere 
con metodo, si dovrebbe incominciare 
d a i . .. p iedi a fa r la compiuta psicologia 
della d onn a anti-alpinista . E poi, senza 
muta r regist ro e sempre a cagione di 
quel. .. galeotto metodo, si d ovrebbe con­
tinuar nelle indagini risalendo, a g rado a 
grado, .per i fùso li delle gambe ; e poi, an­
cora con analisi minuta, su su .. . magari 
sc iorinando al sole d elle spiritos ità per­
messe, a uno a uno, tutti i mali a rd i indu­
menti dell' a:mbi zioncella femminile. 

Nè mi si dica che al contatto di certe 
appetitose evidenze si lavorerebbe t roppo 
di fantasia (ciò che sarebbe davvero im­
perdonabile a un indagatore psicologo ; 
ma d 'alt ronde scusabile a un povero di 
dottrin a qual io mi sono . . . ). on mi si di­
ca ciò; perchè io son fat to comunque per 
disilludere subito gli sca ltri ti in vena di 
malignità. 

*** 
L' acconciatura alpinistica d ella d onn a 

non mette, fo rse, in mostra P.arecchi quar­
ti della sua entità femminile? E allora, 
per dirne una , che umiliante figura ci fa­
rn]Jb~ro ie g ambe erçoline o queHe ad ana~ 

t ra per esempio ; o quelle a balestruccio o 
ad cc esse >>; o quelle, mio Dio! ad e< ip­
silon » ? . . . 

Vedete, perciò, che è troppo naturale il 
bisogno, in chi p iù che all' essere bada al 
parere, di coprire, velare, rettificare certi 
proprii pezzi anatomici , che la natura , cie­
ca o beffarda non vo ' sapere, ha distri­
buito senza tener nel dovuto conto i pre­
cetti estetici tracciati dagli uo mini e sot­
toscritti d alle donne; come, d 'altro canto, 
è naturale che nel cervellaccio di un uomo 
s ia nato - per in sano ripicco o per rozzi s­
sima malignità , nevvero d onn e? - il rè­
probo proverbio : cc Vesti una fasc in a , Ja 
pa re una regm a » .. . 

Ma abbandoniamo questi discorsi a i sol­
lazzi d ei maldicenti da caffè, per interes­
sarci invece di argomenti meno scipit i. 

*** 
Intanto faccio osservare che tutte le f i­

glie d'E va, le quali, per inclinazione o per 
sentimento, hanno abbracciato. . . o ibò 1 

di co l' alpinismo, hanno anche saputo sco­
prire, con fresca intelligenza e con quel­
l'innato senso del g usto che le di stingue, 
il punto in cui salve ne uscivano le ragio­
ni d ell' esterior eleg anza e insieme quelle 
d ella comodità . Ciò che anche le anti-al­
p ini ste (oh , suprema degn azi one !) sono 
di sposte ad ammettere . . . 

C'è in fatti chi dice, e non soltanto per 
celia, ma vedete un po'! che non è mai 
difficile con le d onne trovare il punto d' ac­
cordo ; o, come correggono altri più mali­
ziosi, il punto di coincidenza . .. 

-~ 
* * 

Se non che, questo sembra invece non si 
po~s<l- s~rÌ iJ.Pl\è!TTte dire d'vn' altrn :aga qui-
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stione. Se difatti osate affrontare l'argo­
mento epidermico per trarne, poniamo, il 
giudizio che si tratta alla fin fine d'una 
faccenda più d'àpparenza che di sostan­
za, è certo che vi troverete schierati contro 
i quattro quinti della metà imberbe del ge­
nere umano. 

L'epidermide ? Ma se la pelle si sc iupa 
in una maniera indecente ! ... 

La montagna: ecco la grande guasta­
t rice . 

Così la paura delle chiazze e quella an­
cor più grande di rifar la buccia, è uno 
dei grandi motivi di carattere - dicia­
molo pure - estetico, che crearono e crea­
no in moltissime nostre. .. sorelle per via 
della costola d'Adamo, una dichiarata av­
versione all'alpinismo - intendo natural­
mente a quello bòno, - che sarebbe col­
pevole, l' infame! di cancellare dai visi 
paffutelli un elemento capitale della sedu­
zione femm inile, tenuto su, il più d elle 
volte - lasciatemi dire anche questo -
a forza di ciprie e di sottili e pazienti cu­
re quotidiane. 

*** 
Provatevici. È come se entrasse il dia­

volo. Raccoglierete battute di questo ge­
nere. 

« Ah, la montagna ! .. . Che soggiorni 
deliziosi! Ma non mi parli d'alpinismo! >> 

E, d opo una smorfìetta proprio di quelle 
tra quinci e quindi, facendo gli occhioni 
tondi e arrotando naturalmente bene l' er­
re: « Che orrore ! .... Il sole, il riverbero 
dei ghiacciai ... )> È certo, e lo potreste 
giurare, che in quel momento è passato 
nei vaghi occhi qualcosa come un brivido 
di luce: probabilmente la visione atroce 
della pelle screpolata. Donne da salot­
to, già ... 

• E se si a rgomenta di <( sci >> : 

« Ah, mi ci son provata, sa!. .. Ma il 
riflesso della neve è terribilmente delete­
rio per la pelle! >> 

La pelle, la pelle! 
Ed ecco allora che provate un prepoten­

te bisogno di protestare come ciò che vi 
ha detto la vostra gentile interlocutrice 
sia ignominiosamente falso . ... sì, falso, 
falso! o, qu anto meno, enormemente esa­
gerato ... Ed eccovi in un secondo tempo, 
e in tono più dimesso, a rispondere ai pi­
golii d 'orrore con le dimostrazioni sott ili, 
che cercano d i farsi strada, di insinuarsi 
a poco a poco, a quella stessa guisa d'un 
bisturì chiamato ad operare fr a pelle e 
pelle, nella dura epidermide dell' avversio­
ne preconcetta . .. Ed eccovi, come ex trema 
ratio, a chiamare in causa le mi sure pre-

cauzionali da adottarsi; e ad appellarvi, 
infine, agli accorgimenti di più sicuro pre­
sidio contro l'impertinenza del sole alpi­
no .. . Già credete di tener la lupa per gli 
orecchi .. . Ma no, eh' essa v' è sfuggita! O, 
forse, non è venuta manco incontro alla 
vostra attesa! 

Tuttavia non vi dichiarate vinto. E ten­
tate allora la strad a della vanità. E vi 
date, perciò, ad un' a llegra stroncatu ra d ei 

Discen,le ndo la Orosta Federazione 
N eg. Miazza 

belati poetici del romanticismo pleniluna­
re esaltanti la bellezza esangue, per inal­
berare tri onfalmente il davidico « Nigra 
sum , sed fo rmosa )> ; donde ne conclude­
te, come due e due fanno quattro, che in 
fin de' cont i il color fosco il << bel non to­
glie » ... Auff ! Altra delusione. Vi tro­
vate davanti a una donna che vuol vender 
cara la sua pelle .. . 

Ma poichè non volete assottigliarvi il 
sangue e bastonarvi la salute, abbando­
nate le vostre trincee verbali al. . . nemi­
co, dichiarando alla vostra interlocutrice 

" 
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che, in suo confronto, la causa dell' alpi­
ni~m_o e dello « sci » è perduta senza re­
m1ss1one, senza speranza di ri scossa. 
Poi ... Poi, dopo una buona spa llucciata 
cambiate discorso. ' 

Ah, mondo cieco! 
*** 

Se però le convenienze sociali non vi fa­
' cessero velo al cervello, scarichereste sen­

z'altro sotto il naso di così fatte avver­
sarie la pistola della verità . 

Me ne importa molto! Ma voi voi che 
ne avreste bisogno (basta squad r~rvi som­
m~riamente per convincersene), proprio 
voi non avete il coraggio di protendere 
al colpo di frusta salutare del buon vento 
alpest_re i vostri visi pallidi e flosci! ? Visi 
m cu i, talvolta, tutti gli sforzi dell'arte 
policroma, che consiste nello stuccarsi con 
h.ellett i e bambagelle, non vale a nascon­
derne la miseri a ... 

E se propr:.J vi trovate a d iscutere con 
persone che s i prodigano nei ritocchi e 
nei restauri , spinti dal demone della 
sch iettezza certamente sareste presi dalla 
voglia d1 rompere m parole di questo ge­
nere. 

Scusatemi se non vi mando a dir le co­
se per il procaccia. Ma bened ette ! O che 
aliora Yoi, ponendovi in concorrenza con 
le_ prof essional beauty, non vi sciupate l' e­
p1derm1de, non v1 nducete il viso abbio­
sciato innanzi tempo, con quelle famige­
rat iss ime porcheriole che distendete a tut­
to spiano sulla vostra sacra pelle, come 
fanno i comici, per i quali almeno è una 
delle necessi tà in sopprimibili del mestie­
re o dell ' arte? ... 

Il superfluo è davvero diventato per voi 
c~sì necessario che, per conquistarlo, con­
siderate superfluo il necessario ? cioè la sa­
lute , cioè_ la freschezza, cioè il vigore ? ... 

:yfa, d1tem1, d 1tem1 per cortesia! Non 
sono invece quest'ultime le vere, autenti­
che qualità essenziali e del più alto pre­
gio, cu i dovreste agognare, non solo per 
la vostra felicità fisica personale, ma an­
che perchè socialmente ne avete il sacro­
santo dovere ? 

I confronti, dicono, sono odiosi. Ma, in 
confi.denza, _che cosa sono le vostre guan­
oe mvermc1ate a paragone di quelle fre­
sche e sodette, bronzate o colorite del più 
bel vermjglio che si possa dare, della don­
na sportiva? 

Lo so, il conto non torna. Avete forse 
ravvivato la vostra espidermide ? No. Che 
cosa, . dunque, guadagnaste ? Nulla. Che 
cosa mvece avete perduto ? Molto. Molto 

della vostra salute e della vost ra fre­
schezza . 

E allora ' 
. Perchè non vi _ servite, invece, dei mez­

zi utili e salubn messi a vostra disposi­
zione, con tanta abbondanza, d a madre 
natura? 

Non capite che_ l' esercizio fi.sico (e quel­
lo alpino e d ei m1ghon) rinfresca e ricrea 
lo spmto? che ringiovanisce il corpo? che 
controbilancia perciò le conseguenze d'una 
vita condotta in un ambiente artifi.c ioso 
la_ quale vita ( d i questo sì, dovreste ìnorri~ 
dire! .. . ) v1 mena di ritto d iritto alla de­
generazione fi.sica ? 

Che _cosa sono, adunque, i piccoli in­
convement1, _ se pure son tali, di cui gor­
gheggiate.,. m confronto _degli immensi, 
mest1mab1li vantaggi degli esercizii che si 
svolgono all'aria aperta, asciutta e pura 
d ella montagna , con tutti i benefi.cii che 
ne scaturiscono e che si riverberano in 
ogni nostra manifestaz ione vitale? 

E invece, no: maschere sul volto . 
Ma nessun a meraviglia. Siamo dinanzi 

ad u_no dei_ tanti, e purtroppo diffusi at­
tegg1ament1 d1 questa nostra cieca uma­
nità; la qu ale, avendo smarrito la visione 
serena degli astri e dei cieli, si accascia 
prona verso la terra in adorazione frene­
tica della materia . . . 

*·:t* 
Se me ne sono accorto? Altrochè. 
Ecco: quando si tenta un capitolo d i 

psicologia sp icciola s i incomincia vellican­
do l 'epidermide al prossimo con piacevo­
lezze più o meno cucite di fi.l bianco· ma 
poi, senza addarsene, e infervorand~si a 
po<;o a _poco, si monta su su in bigoncia 
e s1 fi.msce col sermoneggiare. 

E questo non sarebbe ancora nulla. Il 
male si è che il più delle volte si assume 
come la sibilla sul tripode, un certo ton~ 
solenne e declamatono di discutibil gu­
sto; tanto che_ chi legge oppure ascolta, o 
schiatta d al ndere o muore di noia . Una 
delle due. E allora l' effetto, sul quale si 
faceva fi.danza, sen va alle beate forche. 

Ma giacchè me ne sono avveduto al pri­
mo « tu - mi - stufi. » di chi avendo­
mi letto ~ disgraziato! - ne' ha pieni 
1. .. precordi, e s1 dimena e mi fa un viso 
corruccia~o d'allarme, oggi mi fermo qui; 
o , per dirla d antescamente (è trascorso 
l'anno del secentenario, ma non im12orta: 
onoriamo sempre l 'altissimo poeta! ) altre 
parole non ci appulcro. 

(Co ntinua) 
Eugenio Fasana 
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D NEL NIDO JDELILE AQUNLE o 

IL RIFUGIO CANTORE SULLA TOFA)IA PRIMA (dalla Forcell a di Fontana )lo,;rn) 

Nel settembre u . s. si e aggiu nto un nuovo 
Rifugio ai 300 Ricov eri Alpini che il Club Al­
pino ha sparsi tra i Monti dell a P eni sol a. 

Il Rifugio Canto re è sorto sull a Tofana ra e 
precisamente nell a loca lità ch iamata Forcella 
Fontana .\Jegra, in prossimi tà del punto ove 
cadd e co lpito in fronte il prode Generale Can­
tore nel lug lio del 1915 . 

L'i naugurazione venne a coi ncidere con quel ­
la del monumento al suddetto generale a Cor­
tina d'Ampezzo. Tra tta si di un a costru zione 
modern a e che può dar r icovero a erica 40 
persoRe. Il Rifug io è dota to cli letti e d 'un posto 
di ri storo . E' sito precisam ent e sotto ed in di­
rezione de ll a Punta Marie tta . 

L ' iniziat iva e l ' a ttuazione è stata opera della 
Sezione ciel Club Alpino di Cortina cl ' Ampez­
zo, che voll e per l'occasione in vitare uffi cia l­
mente l'Associazione N azionai e Alpini e la 
rappresentanza dell '8° Regg. Alpini. 

Il Rifugio Cantore è ritenuto uno dei più 
• bell i ed interessant i nel Grupp o dell e Dolo­

miti, perchè è precisamente sorto nel luogo ove 
for se più meravigliosa fu la guerra tra l e Cam­
pagne di Montagna. Vi si acced e dall a dire t­
trice Cortina cl ' Ampezzo-Passo cli Falzarego 
per una strada costruita in tempo di g uerra 
dal 5° Gruppo Alpini . 

A Quota 1808 si l ascia la strad a maestra 
e ci si arra mpica ai fi anch i dell a Tofana 2a. 
In tre ore si può raggiungere comodamen te il 
Rifugi o. Dal Ri fugio all a Vetta della Tofana 13 

(metri 3220) occorre circa un'ora e mezza o du e 
di cammino. La vetta si può raggiungere per 
punti diversi, ma la via più comoda è per la 
parete Nord, quell a dirimpetto a l Vallone di 
Tra venanzes. 

E' una del l e gite più interessanti nella zona 
dell e Dolomiti, chi amate dal rinomato e fanta­
stico novelliere H . G. Wels " R egioni di 
Sogno n. 

L ' aspetto di qu este montagne è particolar­
mente orrido e triste. Sono vecchie montagne 

N ey. .-l rag ozzin i 

consumate, che torregg ia no ,- ull a cres ta con 
enormi pa reti ve rti cali , con gi unture quadrate 
e qu a e là co n crepacc i e ca na loni ; l e loro 
sommi tà sono denta te ed irrego lari. Il ;;entiero 
ascende e pa ssa in torno a l lato de ll a montagna, 
su dei ghiai oni mobili che ,cenclono rapida­
mente verso un muro di precip izi più in basso. 
Si inna lzano lontano a l tre rna;;:;e montuose, 
a spre e di aspet to de solato, co n qua e là cica ­
tr ici risplendenti di vecc hi e ne1·e. Lonta no, al 
di sotto, una vall ata di pini, attra,· erso cui 
passa l a strada dell e D olomiti. 

In tempo d i g uerra tutte ques te cres te erano 
in mano deg li austriaci e furono prrse d ' a s­
salto dagli a lpini in cond izioni quasi incredi­
bili. Una dura prova, come prendere d'assalto 
i cieli. 

E scursioni in teressant i sono effe ttu abil i, par­
tendo dal Rifu gio Cantore. Ol tre che l ' a scen­
sione all a T ofana l", si p uò sa lire alla Tofan a 
di mezzo (metri 3241) o a lla Tofa na di fuori 
(metri 3232), e a ltrimenti ridi scend ere a i piedi 
dell e pa reti della Tofana ia, g irare a ttorno 
alle medesim e e tentare la sa li ta a l Castel­
letto, per quanto ora l'opera sia abbas tanza 
arri sch iata, poichè l a scala costruita dagli al­
pini, causa l 'abbandono, in alcuni punti è pe­
r icolante. 

Rag. Romagnoli Ferdinando 

............................................. _ .............. . 

S OCI! 
Rammentiamo che il termine utile per il paga­

mento della quota sociale 1922 scade il 31 mag-

gio p. v. Perciò ritardatarii s'affrettino. 

L'avaro buono è l'avaro del tempo. 
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di Milano Cima Libera (3426 metri) * 

14 - 20 Settembre 1921 
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(Continuazion e : vedi 11 u,nero precede11t e) 

La via è stata olt r emodo pittoresca, se mpre 
in costa, con qualche c restina e con di , fron te 
il g hiacc iaio. • 

L 'accampam ento è in loca li tà assa i aprica e 
pittoresca. :\ qua lche ce ntin aio cli metri il 
ghiaccia io precipita, fo rmando un g razi oso la­
g he tto, ne l qu a le, poco dopo, i rapp resenta nti 
di Fiorenza s i tuffa no : c iò c he c i fa ri cordare 
le nos tre g randiose ga re alpino-natatorie cli 
Lago d 'E li o. 

Ma ora den se e minacc iose nubi non c i fa n 
presagire null a cli buono: che il buon so le, il 

ad ognu no co ns ig lio pe r l' indomani ; m a i rap­
presenta nt i de l la S. E. M., che è compatta e 
forma la co rdata 2 1a de l Ripa rto Tries te , av­
ve rtono che i Semini non r inuncerann o nean ­
che se do vesse ven ire i l dilu vio ! E per due 
motivi : primo : poteva mo d ividerci dopo che 
l 'acco rdo fr a te rno e ra r egnato sem p re fr a noi ?; 
second o : e ra va mo chiamati i ross i, in virt'ù 
de l rosso scarlatto co l qua le era co ntrassegnato 
il nos tro r iparto ; cl i questo ne erava mo fi eri: 
cc Sia mo ross i pe r esube ranz a di sa lute n gri­
cla\·amo a i com ponent i i l rip arto bianco (dalla 

In rn a rma verso :Monte P cz 

q u al e sem p re ci fu com pag no, \·og l ia proprio 
t radi rci doman i che dovrà essere il clou dell a 
g ita? l\' on pensiamoci, o meglio, pensia mo 
p iut tosto ai torte llini che ci a ttendono e fidia­
mo nel Dio degli Alpini sti! 

I diri ge nti ,· in prev is ione ciel tempo m in ac­
cioso, ci avverton o ch e la notte dev e portare 

(*) I clich{s: delle illust,•azion i che adornano que­
sta relaziono. ci sono stati genti lmente concessi dal ­
la .Sez. di Milano del C. A. I. , la quale, com'è ri­
saruto, ,promosse e gu idò la bolJa e r iuscitissima 
EsC'u rsiono. 

F ot . M a1·ia11i e J,'l ecchin 

paura?) o a l ve rd e (da lla bi le?) od a ll 'azzurro, 
prr il qua l e I a facez ia fu benig na e i co mpo­
n enti fur ono so pi-annominat i « Sereni n ! 

!\:on vo leva mo qu indi ch e è i dicessero, e ... 
gi ustamente, che oramai av remm o potuto chia­
marci anco ra ross i ... sì; ma per la vergogna!! 

Così da ll 'amico Arclemagn i, capo cordata, 
nonch è cauto di str ibutore del nettare caro a 
Bacco e a lui stesso, a l giovanissimo D e R ossi, 
ma esuberante di ardire; da Vissà, caro com­
pagno di tenda e che sotto i l soll eone, colla 
:; ua imponen te fig ura ci dava tant'ornbra come 
un pa Imi zio, a Botto, semp re g ioviale; dal-
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l'avv. Lara, pi acevoli ssimo 
scri vente, a l qu a le era staro 
incarico d i vessillifero, s i 
d'.onore. 

con ver sa tore, a l lo 
affida to l 'onorifico 
strin se il pa tto 

·Con tali bel licos i propositi, ci corichiamo 

che nulla ci lasciano di scernere. F' idiamo però 
se mpre ! Chi ssà che la fortuna ci sia benigna! 

Co ll ' avanza re dell 'aurora, le nubi si dira­
dano, s i adden , a no ne i fo ndo val le, dandoci 
così l a se mpre belli ssima ,·i sionc del mare di 

L 'Alpo Ccpci 

ben pasci uti , avvo lti in ot tim e cope rte e su 
paglia abbondante. Di prima notte di lu v ia , ma 
che c'importa? In alto i cuo ri , e speri am o. 

Fot. Mariani e Plccchia 

nebbia. Su in alto ora brilla il sol e, ed è fra 
l ' immensità dei g hiacc iai ch e ininterrottamen­
te ci circondan o c he a rri v iamo , dopo av er scese 

In Ya!lc di PAcrsch 

Le tend e ben pi a nta te rc,;i,ro no ; alle 2 qua l­
che na so spunt a g ià fuori a perlustrare il fir ­
mamento. 

Sono le 3 1/ 2 e si pane: ora non piove più ; 
ma siamo co mpl eta mente an·o lti dall e nubi 

F'lt . .Jiariani e /i'l ecchia 

numero,e pa rct inP , a d at tacca re il g hi acciaio 
dell e Brconi e a lle 6,30. Molte ore passeremo 
su ll a sua t<'rsa sup erfi cie; non lo la sceremo che 
alle 16, come si ,·edrà. 

La ne,·e caduta qu alch e g iorno pr ima, e nel-
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l.a notte, è stata una \'era.. manna celeste, ha 
messo così il gh iacciaio in condi zioni piacevo­
:lissime. E sso è frequentemente in terrotto da 

mente im ponente e ne s iamo soddisfattissim i. 
C im a Libera (V/ilder F reiger , m. 3426) è 

ancor lontana, ma questo sarebbe il meno; il 

Salendo al1 '0chsenhùtte 
T u! . .ll 1rri1111i e F frrr hiu 

Accamparn c11to alla Capanna· ::\Tagdeburgo 

enormi crepacci, che ci obbligano a lunghi zig­
zag. Sono circa ]e nove, chr aÌ-r i\·iamo a Ma g·­
deburg Schartc (3120 m. ). Il panorama è \·e ra-

F ot. ]Jr,,.ian i r F'lc cc /11 u 

mal e si è in \·ece che dense nubi o ra si avanzano 
m rn acc iose su di essa. 

(Co 11tin11<1 ). Gaetano Corradini 
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( Contin uazione, v . numero del J.Jice111bre 1921 J 

VI 

O BE,-JT.--1 SOL!TUDO, SO LA BEAT!TUDO 

24 Marzo . Il matt ino filtra a ttra\·e rso l e fi­
nestre basse, bizzarramente arabesca te dal 
freddo della notte, diffondendo qua e là per 
la cam era un chi aro re s idereo P strano. 

Fuori nev ica. U n po' di vento soffia in sor­
d ina, facendo tintinnare i vetri dell e fin estre. 
E lì , acch iocc iol at i sotto coltre, n e l sopore 
delizioso p ieno di des ider ii inespress i ch e pre­
cedono l 'atto e roico della levata, il tintinno 
ci giunge a ll 'o recchio dolce e fi oco come un 
lontani ssimo suono di ce tra. 

. . .. E la neve cade in una terra piena di si­
len zio e di dolcezza . .. . 

*·** 
Ci ves tia mo a ll a lesta, guardando ogni mo­

mento co n ra sseg nazione, attraverso i \·etri 
leggermente opachi , quel ma linconico e pur 
così sugg<'st ivo nevicare. 

Gran pecca to ! Ma che fa rc i? Riposeremo : 
ecco tutto. 1--1 na g iornata cl i sos ta c i rim etterà 
in ses to i mu scoli . Che t i pa re ? ... 

E l ' amico: oh, una g iornata di riposo ci 
voleva . .. Sì : è qu el la proprio ch e ci v uole .. . 

Perciò - ricordi Mai no? - porta mmo i no­
s tri scì a ttraverso I a piana tutta neve, ne l 
pallore at mosferico g remito di fi occ hi ; I i por­
tammo sui pendii prossimi; ,e poi d èn'tro il bo­
sco, sotto le chiome acute deg li abeti e dei 
larici, che s i ricoprivano di batuffoli bianchi , 
p ianamen te, soavemen te ... 

E lì - ricordi ? - ci abba ndonamm o al la 
dolce schi av itù del g ra n p a ttino. K ell a beat i­
t udine di tutte le cose. Sotto la ne\·e , dentro 
la n eve. ::\ìella solitudine enorm e, o\·attata di 
morbid ezze in eff abili, nel s il enzi o pi eno di in­
verosimil e candore. 

Giacchè il riposo, così come nel nostro ar ­
dore inesausto noi lo intendevamo, non c:rn­
s isteva g ià ne llo s tarsene fermi con le mani 
intrecciate sull ' ombelico , ma nel non allon­
tanarsi d' un raggio superiore a l chilom etro 
dalla stazion e base. 

Se la defini zione non vi garba, io propri o 
non c i ho co lpa. Ognuno è padroni ss im o di 
pensa rla a suo genio de ll e cose proprie e 
dell'altrui. 

C'è riposo e riposo. La tr a nquillità del cuore 
e la serenità dell o spirito non son fo rse beni 
inapprezzabili ? 

Ecco che cosa di co . Che Dio mi dia grazia 
a perseverare per m ill 'anni a riposa re così! 

E' in_util e . I_! n o:;t ro spiri tello, a ngelo o dia: 
volo, e, sveg lia n_el san_g uc tutti i g iorni, ap ­
pena apnamo gli_ occ hi a l la luce, la \·oglia 
vaga bonda dell e bianche solitudini a lpin e. 

Per qu(' sto il mat tino , limpido e tenero di 
colon , del 25 ma rzo, c i trovò sul fondo d el 
vall one di Rio Secco, a nord cli C lav ières. 

G li scì a croce sull e spall e, sal i\·amo il no­
stro gioioso ca h ·a ri o, mantenend oc i sull a de­
stra idrografica de ll a \·all eco la rosi da un 
desid erio so lo: t uell o di cal za re '1c nost r e ma­
g ich e lam e d'i ' ory. 

Perchè su qu sto ba sso ve rsante, baciato dal 
so le elci sud , la montagn a , tutta pezzata di 
bianco e nero, mostra le- sue g rin ze mi ] lenarie, 
a quell o stesso modo eh<' una masche ra strac­
ciata sur un volto g uasto da l tem1Jo ne lascia 
tr apela re qu a e là la pell e avv izz ita e solcata 
di rug he indelebili. 

Ma se sca rsa è la n c \·c, a bbonda nte è il no­
stro entus ias mo. 

Ed ecco infatti a quota 2156, là do,· e nella 
buona stag ione un sent1 enno s'a1 ramp ica a 
chiocc iol a al Co ll e Chaberton , che Ma mo il 
qual ~ m'è_ dinanzi, s1 ferma; attacca g li sfru~ 
menti agli sca rponi ; e poi, inarcatos i sui ba;­
sto ncini, prend e a sa lire a l ritmo ca ratteris tico 
degli scìa tori . 

_-Non occorre agg iungere che g li te nni subito 
dietro, acco rd a nd omi a l passo cadenzato dei 
suoi scì. 

*** 
Lo spettaco lo meraviglioso che c i si apre a 

poco a poco a ll e spal le, c i fa volgere sove nt e 
a ri g ua rd a re il \·e r,;ante nord dell a Va l Do­
ra imbott ito di ne\·e, e, di e tro, la magnifi ca 
scap pata eh mon ti de l Delfinato . E sono oc­
ch_ia te mute, tra le più pure e più semplici e 
p11:1 fre sc ~e de l_l a nostra vita, ch e trapassano 
gh sfo ndi ragg 1ant1 del paesagg io e in noi su­
bitamente ritornano, penetra ndo fino a ll a tre­
n:ul a fonte_ dell a nostra since rità emoti va, per 
n svegl1 a r v1 il senso d1 tutte le cose \·e rarnente 
be lle, per fa rc i v ive re e sognare . .. 

P e rci ò nell a quie te a lti ss ima , n ell a sa ntità 
sepokral e dell a montagn a nevosa, og nuno d i 
noi viveva e sognava così. Nessun o a n ·ebbe 
osato p arlare, nessuno. Ko n s i udi va che il 
toni? secco degl i scì battuti a regola ri inte r­
valli sull a c ro sta gelata ... 

Più innan zi c i appa iono, nei 1 sul bi a nco , i 
Clots d es Fonds : tre bi torzoli d t 10ccia emer-
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genti dall a neve. I.a qual e, non inves tita m 
pieno dalla luce, conserva qui un tono fr eddo 
e qui eto. Non diversa mente debbono apparire 
g li scog li agli esplora tori delle regioni boreali. 

Contornati i Clots des Fonds a sini stra, sci­
vo li a mo senza impazienze nel valloncello che 
precede la rnéta. E di lì, tiriamo via per un 
buon tratto finch è, rnessici per un'ultima pen­
denza raggela ta, un po' a zig-zag un po ' a 
spinapesce, giungiamo a guadagnare un ca­
panno, già intravveduto un 'ora prima, dal 
basso, come una sagom a dadiform e. 

Ma non è a ncora il Colle. 
Tuttavia in qu ell ' istante, assai pross imi al la 

méta, il sublim e agitarsi dei pensieri nell 'ar -

... ineffabili 111orbidczze .. . silenzio e caudor<' 
sotto le chiome acute dei pini .. . 

N e(/. O. Schic,vio 

dorc dell a sa lita si a rrestò come una polla con­
gelatasi a ll'impro vv iso; si a rres tò nell 'attesa 
favo losa del prodigio panoramico imminente. 

Infatti il Co ll e è là, a poche lunghezze cli 
scì ; è là che sfo lgora nel la gloria della luce 
come se tutto l 'avvolgesse un ' immensa aureo la; 
è là tra il Pi e Lausin e la Punta Rochers 
C harmers. 

Siamo ormai al la testata ciel vallone cli Rio 
Secco. I mu sco I i si tendono e scattano sotto 
il comando della volont à impazi ente. E qu ello 
che finalment e calch iamo, dopo un rapido 
sforzo, è proprio il « Col des Troi s Frères 
Mineurs "· 

S0litudine. Sil enzio. 

La giornata è stupenda e la veduta magni­
fi ca . Siamo lì affascinati, fermi , infissi nell e 
orme parall ele dei nostri scì. 

Sil enzio. Solitudine. 
E allora, amico, lasc ia moci prendere per 

mano dall o spirito dell 'o re contem plative e 
a nelia mocen e con lui. 

*** 
Ecco infatti laggiù, appena visibil e, sempre 

meno accentuata, dentro una nebbiolina tenue 
tenu e come in un ' atmosfera di sempitePna bel­
lezza, l a sinuosit it dei monti lontani. E-eco che 
l ' irrealità delle luci e delle ombre dànno al 
paesaggio remoto dell a Meij e e del -Pelvoux 
un'indicibil e apparenza cli sogno, una vaporosa 
leggerezza di cosa evocata e sospesa n el 
vuoto ... 

Ecco, ecco : la fu sione dell e nevi e dell e 
rocce è perfetta, come note di ver s·e in un a 
stessa musica. Ma ecco che, anch e noi, a poco 
a poco, entriamo in pieno accordo · nell'onda 
di qu ella s infonia univ ersale; e vi entriamo 
con tutte le note più a lte e più pure della no­
st ra sensi bi I ità. 

Maino, sogni a mo r 
Solitudine. 
Si lenzio . 
Bea titudine. 
Quanto tempo restammo così? . . . Xon so. 

*** 
D'un tr.;+~.to · il mio a mico si scosse; e mi 

disse a bruciapelo: 
- E l 'auto cli ieri sera? E Bès? -
- Ah, di sgraziato, tac i !. .. taci, che rompi 

l ' incantesimo! -
Una nota fal sa aveva vibrato, stridendo, nel 

perfetto accorcio dell e a l tre note. 
Con tutto ciò l 'incanto durava. 
Ma sì! Egli non smise; e s i piegò m due, 

ridendo di cuore. 
Ì\on l 'avesse mai fatto! In quell 'ora, in qu el 

mom ento, tra le nostre figure impastate di 
materia e i pensieri più sublimi che l'agita­
vano, si drizzò improvvi so il fantasma di Bès: 
e fu come un viol ento richiamo a l mondo e 
a l le sue mi se ri e. 

li fantasma crebbe, prese corpo, ebbe una 
faccia beffarda: la sua . 

Add io, paese di sogni ! Addio ! 
Il ceffo comicamente feroce del trattore s'era 

in stall ato in mezzo a noi, nè potemmo più 
scacciarlo ; anzi comi nciò a guardarci; e si 
volgeva ora a ll ' uno ora all'altro, proprio come 
quando, dal vano cie l l 'uscio, ci era apparso 
lagg iù, per lasc iar cadere nel ~il enzio pieno 
d ' attesa il monosill a bo fatale. Ed era in tutto 
simile allora a lla caricatura d ' un boia dopo 
l 'esecuzione ... 

Ma vi vog lio raccontare. 

VII. 

HOSPES, HOSTIS .t 

E ' una vicend a fr esca fre sca, proprio acca­
duta ieri sera. 

Eravamo dunqu e a tavola e ci facevamo, 
ottimo appetito, buone spese, accontentandoci 



LE PREALPI u 

di pensare al corpus do111i1,i, c10è a qu el che 
si strappava co ' denti. 

Ma non dov eva finir li sc ia così; g iacchè, 
prima di mette re i sugge lli a l pasto, il des tin o 
aveva Yoluto prep a ra rc i una nuo va so rpresa. 

E fu quando un a ppell o g uttural e echeggiò 
fuori, e, subito dopo, s' udì ronfare un motore 
sull a strad a di Cesana. 

Il capitano ammiccò a i due subalterni e so r­
ri se con intenzione. U n auto ? 

Eh, signori! Pronun ziate queste parol e al 
cospetto di monsù Bès, ed av rete lo ste,so ri­
sulta to che s i ba buttand o un reagente in un a 
mi scela ch imi ca. 

Questi infatti, che baz zicava intorno a ll a ta­
vola, rimo vcndo ora un pi atto ora l 'a l tro, smi­
se di co lpo le sue occupaz ioni di trattore e s i 
fece con impeto all'uscio dello stambug io. E 
là stette, a bbra ncato con le mani agli stipiti , 
i l corpo cur vo innanzi, simil e a un arco che è 
per scoccare I a freccia. 

Ma intanto in quella pos itura, tutto arron­
c ig li a to co me il gatto messo di fronte a l ca ne, 
a ndava mugolando: 

- Sicuro. A chi « marcia" in au to mobil e, 
niente da mang iare ... ! N iente ! Nien te! 

L ' auto s'e ra fermato, sotto. 
- Ah ! no, m io caro; il « sot tosc ritto " non 

ha null a pe r te ! S icuro , s icuro! C'è poco da 
ridere ! -- I:: in quell a s i vo lse battend osi con 
forza il petto du e voi te : - Ah, vedrete, ve­
drete ! Ad esso scendo e... 111arch ! -

P crchè? Ma perch è? E lo guardammo sp a­
r ire a ll o stesso modo con cui si g ua rd a un 
animal e s tra no o un p azzo innocuo. 

Quando, un mom ento dopo, Bès ri apparve, 
si fermò n el vano de ll ' u sc io. L'interrogammo 
mal iziosamcnte con gli occ hi ; ed eg li, spet­
tra le com e un diavo lo evoca to, ci rispose su­
bito con un g higno qu as i fe roce, lasc ia nd o 
cadere lenta ment e nel sil en zio un monos ill abo 
so lo : « Fait ! "· 

Il capita no ed i suoi suba lterni, che evi ­
dent emente prendevano g usto a l gioco, s i mi­
se ro a llora ad a izzarlo pe r farg li raccontare 
la storia de l buon Oddino. 

Bb ni cchi ò un poco; ma poi, raschiata si la 
go la con un g rug nito, aggro ttò le folte soprac­
ciglia e fatta un a smorfia: 

-- Ah! - di sse - loro non sanno ? ... E h , 
g ià: non possono sa pere .. . Fu così. 

E prese a racco ntare. 
- Molti anni fa , mi ri co rdo com e fo sse 

ier i ... Eh, sì: ero giovane allora! ... Molt i anni 
fa, dunqu e, mi tro vavo a T orino brigadiere ... 
E h, eh! 

Un giorno fui «comandato" a prestar ,c r­
v izio d 'ord in e a un ce rto com izio. Cran fo ll a. 
Parlava ... coso, coso ... c1111l'as cia11111.r .. . Ecco: 
Morgari ... Sì : qu ello dei fi sc hi etti. E io e ra 
là dritto , impa lato, pronto .. . - e qui Bès fece 
i l ci·piglio feroce - pronto, zaf ! a mettergli 
le manette se « sgarrava ll ... Ma no, ch'egli 
fece il furbo! ... P erò ... ah, boia! un a fra se 
non potei mandarla giù ... -

Certamente do ve va aver detto un 'eresia de ll e 
p iù grosse , - pensa vamo noi intanto . 

- Figura te,·i.. figurat ev i che aveva detto , 
là nel comi zio, qu est~ prec ise parol e : « non 

da te da mangiare a que lli che marciano 1n 

automobik percb è so no de i null afacenti e non 
ne hann o diritto .. . » -

U na ri sa ta omeri ca scrosciò irresistibi le . Già. 
g ià . Ch i non lavo ra non ma ng ia. Ergo: non 
date da mang ia re a qu e i mani goldi di sig nori .. _ 
Ma Bès c i g ua rd a,·a di trave rso, offeso dell a, 
nostra a ll eg ri a. 

- Oè, non c'è da rid e re, sapete ! P erchè la 
cosa non finì lì ... Non per null a mc la l ega~ 
a l di to ! E Bès è duro (oh, lo sapevamo! ) come­
codesto, - e battè le nocch e sul tavolo. 

Eravamo dava nti non più al buon Bès al ­
bergatore, burbero e servizievole a un tempo, 
ma a l Bès ca ra binie re e dogma tico con tutti i 

Colle e :MontP C haberton 
K eq . Bolla 

difetti, e , se vo lete, anche con tutti i pregi, 
che la lunga con su etudin e g li :weva conser ­
vat i. 

- Sicuro - riprese Bès, che dopo un po' 
di ma ret ta s'e ra abbonacc iato: - a desso viene 
il buono. Bi sogna ten er presente ch e ciò che 
ho racco nta to avveniva l a bell ezza di di cias­
set te o di c iott'anni fa ... 

Orbene : un g iorno, e sarà una settimana, 
un 'autom obil e si ferma qui davanti a ll 'albergo. 
Tre uomini ne scendono, e l ' un d' ess i viene 
da me e mi dice: « vorremmo far co lazione .. . n 
Cosa? faccio io : co lazione? E l ' ho g uar-da to, 
veh ! ben bene n Pg l i occhi .. a qu esta maniera .. _ 
Ah, boi a ! 

E qui Bès ripetè al l ' angolo dell e labbra una 
cli qu ell e su e rapide contra zioni beff a rd e, come 
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a dire « ora t'accomodo io! », che tanto bene 
gli riuscivano p er il tag lio curioso dell a sua 
bocca. 

- L'è bela sì in automobil e, eh ? .. . A llora, 
a llora non dò da mangiare a chiel I Ecco : non 
dò da m ang iare a ch i «marcia» m auto­
mobile! ... -

Quell'uomo non disse null a . Aveva capito 
che se ne doveva a ndare. Si r acco! se pazien­
temente nel I e spa i le e uscì sul I a strada . 

- Ma chi era, Bès? Chi era? . .. -
- Chi era? E h, ma di avolo ! Era ... era Mor-

gari iri p ersona . .. 
Conoscete la leggenda provenzale dell a m ul a 

bianca del Papa? Saprete a ll ora che aspettò 
sett'anni, con ostinatissima pazienza, a punire 

accorto che nella v ita tutto si muta e tutto s1 
trasforma? che la vita stessa è un tessuto di 
compromess i ? ... V edete un po': dopo tanti 
anni eg li adopera anco ra nell e sue mi su re la 
lucern a del carabiniere ... Egli è p erciò fuori 
della vita, fu ori del tempo co me le sue ma­
niere d i tra ttore ni ent 'affatto consapevole dell e 
t radizioni .. . Si potrebbe dire di lui che è il 
simbol o inca rnato dell 'o bbedi enz a all'ordine 
costitu ito, att iva e passiva ad un tempo, del ­
l'obbed ienza che co lpi sce ad occhi chiusi come 
il dest ino antico ... E qui i l carabini ere fa torto 
a ll 'albergatore. Ma a lmeno è nell a logica . 

Oppure ... 
E a ll ora l 'aspet tam mo al ,·a rco, a l suo n­

torno , per riattaccare discor so : 

•Col des Trois Frères Min eurs. .Y, (/ . JJ olla 

i l suo tormentatore co n un buon calcio nell o 
stom aco . 

Ebbene: il cas ti go della mula somiglia a lJ a 
beffa a troce ciel vecchi o brigadi ere. P erchè 
anch 'eg li aspettò; ma più caparbio ancora 
della mul a del Papa, dic iott 'anni aspettò a 
trarre la sua vendetta. 

*** 
M a Bès non era uomo c he del pa ragone si 

adontasse, nè ta mpoco ta l e da occupars i oltre 
un certo limite dell 'a l leg ra impressione che 
aveva suscita to in noi i l suo racconto. Perciò, 
smesso quel suo cipig li o di m ang iacr isti a ni 
(il qu a le c ipig lio, del resto, dev e aver fatto 
fare so ltanto dell e smorfi e a qu alche facc ia 
inoffensiva), era rica la to in cucina. 

E noi a co mm entare. Ecco. Più ossequi ent e 
alla lette ra che a l lo spi r ito, egli a,·eva cre­
duto cli punire in tal g ui sa chi s'era macchi ato, 
a suo modo cl i vede re, d'incoerenza fra il pen­
siero e l 'az ione. Ma, ben edetto uomo! non s'è 

- Dunque poco fa ha rim and ato a bocca 
asc iutta quest'a l tri disgraziati a utomo bili st i ... 

- Nat ura lmente, - confe rmò tutto ringal­
luz zito qu ell ' uomo in fondo sempli ce e buono. 
- Come ho fatto con tutti g l i a ltri .. . -

- V a bene, va bene ! Ma codesti non era no 
co lpevo li d 'alcuna a ffe rma zione cli c lasse peri­
co losa per l 'o rdine sociale ... 

- Ah ! non importa, non importa, - inter­
ruppe quel durissimo nemico dell 'a uto. · 
Ognuno ha le sue idee. 

E in quel la si mo sse per ridi scend ere -in cu­
cina, tutto fi e ro d 'aver pescato in fo nd o all a 
sua m emori a pa rol e così appropri ate al caso. 

E dopo ciò che dobbi amo d ire cli lui ? N ien­
t'a l tro che qu esto: che è un uomo d 'eccezione, 
perchè la sua log ica com incia là dove fini sce 
quella dell 'uo mo norma le. 

Ed è una log ica che fa torto, ripeto, all 'al­
berga tore ch'eg li è. Ma non importa. Almeno 
è un uomo tutto d 'un pezzo. E' un intra nsi­
gente, ma è un caratte re. Aut0fobo fino alle 
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estreme conseguenze, paga del suo ... C'è da 
meravigliarsi che uomini così. .. 

- Ma, diamine ! non ricordi, pezzo di ... 
smemorato, che proprio ier l 'al tro, a qu el ta­
volo laggiù, c'erano due g rossi uomini che 
mangiavano a tirapell e e cioncavano da gran 
bevitori? .. . Non r icordi che Bès pareva si fosse 
fatto tutto p ensieri per quei due sacripanti ? e 
che l i andava colmando di de licate cortesie? . .. 

- Già : che poi montarono su una grossa 
automobile ... e ripart irono al la vol ta di To 
rino ... -
· - . ... e che Bès, interrogato, disse trattarsi 
di coll aud atori .. . -

In quel m entre era r iapparso lui . 
- Che trippe e che spug ne, eh ? - sottolineò 

a ll egramente con un fa re da cono scitore 
Non sono mica degli spilluzzi chini quelli !. .. -
soggiunse con intenzione. 

Ah! ? Guai a tirare le conseguenze, Bès ! 
- Come? come?. .. -
- N iente; non è ni ente! Seguivo un mio 

pensiero, così. .. Ma no, che g li e la voglio di­
r e !. . . Ecco : proprio in -questa pensavo, vede 
all ' impress ione chf' cl e ,· e provare uno il quale' 
convinto cl i possedere un diam ante auten tico'. 
a un certo punto s'accorge che è un diamante 
cbimico . .. Oppure .. . =--:o, mi lasci cont inuare ... 
Oppure, ponga un altro caso . Lei s'è messo 
a una certa distanza, dava nti a un a bell a co~ 
lonna ... cl i granito o cli marmo par io , non con­
ta .. . E' davvero una bell a colonna, p erdio: 
tirata a lucido, integra, perfetta ... S ' avv icina . .. 

Della Gita Sociale al Monte Mottarone, ch e 
c/,1,e luogo il 12 febbraio 11 . . i., non abbia1110 
avuto il resoconto d'uso perchè nessuno dei 
j>,1rtecipauti credette di buttare sulla carta l e 
proprie illlpressi011i . Pe11sarono forse essi, che 
la località troppo nota n e li dispensavano.2 op­
pu re che resoconti di tal natura s'assomigliano 
co me gocce d'acqua, do11de la loro inutilità-2 Se 
così è ( e qualora pro j>rio la pigrizia 111entale 
n on e' entri per n11lla), essi sono .in errore . Poi­
chè ciò che pensarono vale gi11stamentc per le 
g ite di wrn ttere individuale; 111entre con .ii­
verso criterio debhono essere co11siderate le gite 
sociali; le q11ali, dato che rappresentano 11,uL 

delle più gen11i11e 111anifestazioni di 7;ita della 
Società in q 11a11lo tale, debho110 essere doc11-
11ientate e registrnte . 

Co1111111q11e sia, sappia1110 però che anche la 
gita in oggetto eb he 1111 betlissi111 0 esito, sia per 
numero di partecipanti che per l' otti111a orga­
nizzazione e direzione, c11rnta con l ' ah it11a{ e 
diligenza ed c11 ergia da Ettore Parllligiani. E 
af.f1da11doci in parte ali' cspnienza e in parte 
alla fantasia, possia1110 anch e i111111aginarci ciò 
che fecero e p rovarono i p,atecipanti; poichè 
nelle nostre gite sociali la 111assi111a le tizicl e la 
cordialità più espansiva reg11a 11 0 se111pre so­
>;;rane . .. 

D elusione ! Trova .. . che tro,·a? Che il blocco, 
rn apparenza compatto, ha i suoi screpo li ma­
nifes ti ... E allora si dà un gran colpo alla 
front e : imbecill e ! Ma è in buona fede ... 

No, asco ] ti : non è senza costrutto quanto le 
vo' dicendo ... 

Non le pare for se che sia così anche degli 
uomini? Al l e vol te c rede d'averne trovato uno, 
e pensa che proprio quell o sia il buono, l'au­
tent ico diamante nero; ma poi, da una mossa, 
da un nonnu ll a, s' avvecl e d' esser caduto in 
inganno . .. D ebolezze , debolezze umane ! lo so .. . 

Perchè.. . asco] t i a ncora : perchè cli lontano 
l ' ha creduto un gran carattere, un uomo tutto 
d ' un pezzo, insomma . .. E a llora gli si è avvi­
cinato con molto interesse; e l 'ha osservato 
ben bene. . per accorgersi, oimé ! che anche 
lui, lui l 'adamantino, è come la colonna: una 
screpolatura sola . . . cli contraclizioni, Bès ... 

Che voglio dire? ... Voglio dire che gli uo­
m ini fini scono p er assomigliarsi tutti ... tutti, 
le dico ; e che io, in questo momento, ho sof­
ferto una delu sione cli più. -

- Cosa, cosa? - sibi lò fra i denti rotti, 
fac endo gli occhiacci, come p er domandare 
con to cl'un'offesa. 

Ma poi non di sse a ltro . Tracciò un gesto 
vago con l a n1ano, e s i vol se p er anelarsene. 

Non lo trattenni. P erchè se Bès è un uomo 
spassosi ssimo anche nell 'imbarazzo. io sono sol-
tanto un osse rvatore :ironico . ' • 

(Co nti1111a) 
Eugenio Fasana 

PRIMA VERA FEMMINILE 

Adunata alla capanna S. E. M. 

L'orizzonte della clamorosa e insieme gentile 

manifestazione, fino ad oggi prudentemente 

nascosto fra tenebre caliginose, sta per aprirsi 

alla luce ... 

Il vezzoso Comitato ne ha sparso l'annunzio 

alle turbe femminili della S. E. M. Le sue sacre 

carte promettono, infatti, largo guide,rdone alle 

partecipanti. .. Chi vivrà vedrà. 

Intanto avvertiamo che, appena raggiunto ii 

numero di 200, le iscrizioni verranno chiuse. Il 

gesto del comitato sarà all'uopo inesorabile. 

Le ritardatarie si troveranno davanti a una 

porta sprangata. Onde possiamo scrivere oggi 

con perfetta coscienza, che tutte le socie che 

non facessero in tempo a dare l'adesione ri- , 

chiesta, debbono essere fin d'ora considerate 

delle disgraziatissime creature. Null'altro, no; 

ma non è poco. 
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« COL CI CLO PER IL MONTE,, 

Sfi Soci della Sezione ! 

Primavera è a lle porte I Pri111avera: u na pa­
rola che risveglia uel cuore del ciclo-alpi11ista 
un ·mondo di possibili tà suggestive. 

S111ess:1, la cupa e pesante cappa i11vernale, 
la natura sembra desta rsi da 11n lungo le targo, 
rinascere a 1111ova vi ta . Al tiepido .<off10 della 
brezza pri111averile, le pia1tte ,w1eil·;.111 le j,r1111e 
pudibonde foglioline, i prati riprendono la lo­
ro allegra tmta sin eraldiita, i giardini tornano 
ad olezzare di riimova ti prof u;,,i. T:dto è f esta 
e tripudio .. .. 

. L'uomo pure, parte iittegr,i,,1.'e ,!Pìla natum, 
sz sente invadere da qu esto se11s? di ri.1·7•1·[;.'i{j , 
che è pe,· tutte le cose : 1111a forza rinnovellata 
pare lo richia 11>i verso le attività fisiche p1c­
f eri te e Lasciate in 111ol/l entaneo abbandono • co­
sì, insie111 e al bisogno di m oto, si ridestm:o iu 
lui le nostalgie dei paesaggi e dei panora111 i 
che già l'avevano affascinato altre volte. 

E il ccilo-alpin ista part icolar111ente prova 
all ' avvicinarsi della pri111avera, questa d11~ 
plice sensazio11e : i suoi garretti fr e111ono e lo 
Ìn71ita110 con forza irresistihile a montare in 
sella; ,z rif,ire strade già percorse le ce11to 
volte,_ e che pur gù dà11110 11 ovello godimento; a 
marc,are, 11 11111rc111re se111 pre più 11va11ti se 111 -
pre più ii, ,iltn, pcrcl1è lo sguardo suo' spazi 
inagg10r111e11te, dilettandosi alla 71isio11 e del 
paesaggio primava ile. 

E ·vai e 1Jai, o ciclo-alpi11islll, si11 ch e la bici­
cletta azionata dalle tue forze ti porta; poi, 
1_rnc01wsce11te, depo11i la fida e cara compagna 
in 1m posto qualsiasi, e per erti e scoscesi se11-
tieri, fra roccia e roccia, t 'arrampichi all'ec­
celsa vetta. E lassù godi ii, pieno del mag ni­
fico pa11o r1111 111 , g111sto co111pe11so alla t11,i ,1spra 
fatica . 

Oppure, da b11011i co111p11gni che co111111ti han­
no la m èt11 , 1111 po ' ti fai portare dalla 111t1c­
chin,1, 1111 po ' sei 111 ch e te la spii,gi in11anzi per 
la dura ,1sresa; poi, raggi1111ta la so111111i là d i 
un giogo o di 1111 valico , e dopo esserti soffer­
mato a co1i/emplare q11,111to di pittoresco si of ­
f1 e al /11 0 avido sg11,1rdo, ecco che ti rico111-
pe11si della fatica collll dolce voluttà della 
dis cesa_. E ritorni II casa colla m e_nl_e ed il corpo 
rmsalaat1 ·a ·· riprendere• le q'tio tìdiane occu p'ii­
zioni .. . ed a prepararti per un'altra esc 11 rsi011 e. 

Ehbe11 t·, amico sca-sc mino , che conosci tut!e 
le _e111ozio11an ti attrattive d el ciclo-alpini smo, 
ha1 pro11ta La tua macchina ? S ei certo che è a 
punto e perciò in grado di percorrere chilo-
111 etri senza i11conve11i enti? Sei certo che le 
tu e gambe ha11110 La for za, la resistenza e l'au­
torità di farla ca111111i11are? 

Non dubi to 11epp11re che 11011 ti sarà sfuggito 
l'iiiteressm1te progra 111111a delle ui te che la Se­
zi011e dovrà svolgere 11 ell'an11at,t (vedi Prealpi 
del d1ce111 bre 11. s. ). In esse ne avrai 11otate di 
quelle possibili a tl/tte Le forze; altre impor­
tanti che _richiedono 1111 b11011 al! e11a111enlo; a lt re 
,mcOl'(f dt carattere is tru ttivo ed artistico; 11011 -
chè q11alc11na, dirò così, buonte mpona. 

!lf~z ti far ò presente anche . ch e il Consiglio 
frrra 11el!a_ dovu ta_ co11szde_raz1one tutte le pro­
poste rlt gite che 1 socz gl1 facess ero pervenire 
e che eve11t11al111 en te potrebbero essere com piu­
te. f11orz program m a . Otto giorni pri111a d'ogni 
gita, 71errà recapitata 1111a s0111111aria co 1m111i­
cazi011e 11 l do111ic.ilio d ei Soci ed es posto in sede 
l' itinerario de ttagliato. 

Gli 110111i11i chiamati dalla .fiducia dell' As­
se111 hlea alla direzio11e della S. C. ...i. , so110 
animati dalla 111iglior volontà di lavoro per il 
lmon esito delle 111anifesta zioni; ma per riu­
scirvi è 11ecessario ch e tutti i soci se n e inte­
ressino e dive1iiii10 collabo rato ri attivi, sia 
colla propaganda personale, sia col!' i11 terve-
11ire wn11erosi alle gite, cond11ce11dovi amici 
e co11 oscen ti. N ell' inte1do d i invogliare i soci 
a far ciò, il C 011si gli o ha d eciso di II ggi11ngere 
altre m ed,zglie a quella venneille, ge11tilmente 
donata dal sig . F1n1111g11 ll i Luigi, in modo da 
formar e 1111a grad11alnri11 di premi da asse­
gitarsi II quei soci ch e 11vra11110 partecipa to 11 

i11tte od alla maggior parte dPl!e 11w11ifesta­
zwm. 

Il sig. Grassi Luigi ha poi donato ,ma me­
daglia d 'argento da sortegf!, iarsi f ra i soci del­
la S. C. A .. partecipa1ili alla gita M ac11 gnaga­
Alpe P ednolo (30 aprile- , 0 111aggio), g ita clze 
pro111 ette sin d'ora 111·1 buon esi to e che gode le 
simpatie anch e dei no1t soci. 

I nostri propositi so110 ottim i· e 110n ci res ta 
perciò che confida re nel vostro'appnggio . 

Per La S. C. rl. e _/)e r la S. E .. M ., ciclisti: 
(( A· 11oi. 1 n. 

E. Brambilla 
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SOCIE I Affrettate J' iscrizione alla gita "Primavera Femminile 11 
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Quaresi111a .1 Parola triste ch e richia111a quel­
l'altra gaia del carnevale finito e, per i semini 
tutti finito lietamente, 111ovendo gli argomenti 
principi dell'alpinismo, le gambe. 

L e feste danzanti a Brunate, a Monte Barro, 
altrove, ·sono riuscite 111 eravigliosa111ente. 

Ne sia da ta lode a tutti gli A nghileri e ai 
Cai1ni di h1101w volontà che ne f 11ro110 gli orga­
nizzatori geniali. 

E sùm laudate anche le se min e che porta­
rono nei giocondi ritrovi il fiore della loro gra­
zia- squisita . Non facciamo disti1nzioni : tutte 
eleganti, tutte ballerine tanto agili quanto gen­
tili . E i ballerini ? Degni delle danzatrici. E 
q ueste e quelli egualmen te abili. 

Sicuro, e senza dis tinzioni, nonostante - gli 
organizzatori rntlodati mi fulminin o pure con 
le loro sco1111111ic!te, tanto il sottoscritto ha la 
pelle d11ra -· 1' infelice idea delle gare di bal­
lo, co11 1111a giuria presieduta, 111agari, da un . .. 
leguleio che sa.rà forse (io ci sto alla lontana 
e faccio le corna.1) capace di 111aneggiar codici 
e pandette, 111a c!te 110n sa 11111011ere 1m piede 
a suon di danza ... 

Propongo for111al111 ente l'abolizione delle ga­
re di ballo. La giuria ci fa la più 111agra delle 
figure e unico lauro che raccoglie è l'epiteto af­
fettuoso di camo rrista, se non si vuol tener 
conto di qualche stinco esposto alla carezza dei 
p iedi turbinanti dei ballerini. Questi finiscono 
a restare, 111e110 ima coppia, con 1m palm o di 
naso. O che si fa la gara quando si va i11 mon 
lagna? Ergo: abolia1110!11 quando andia1110 a 
ballare . 

Il che non toglie che la mia proposta, come 
tutte le altre che ho osato 111etter innan,i, noi; 
sia presa ill collsiderazione da nessuno. 

Non i/I/porta . Ci sono abitualo e .. . tiremm 
i nn anz. 

Q11aresi111a .1 N 0111e triste e che fa a pugni con 
la realtà . Quasi, quasi, tanto per non perder 
l'abitudine, proporrei di abolire la parola di 
sapore n1011erale. 

La fine del carnevale per me è co1lle la fine 
di uno spettacolo scenico . 

Mentre di fuori nevicava o pioveva o soffiava 
.il rovaio, l'uman ità si è creata nelle sale calde 
e splendeuti di l11111i l!illusione del sole che si 
nasconde fra le bnt111e. 

Finito lo spettacolo, fuori all'aperto! 
Altro che Quaresima_! Che miracolo_! ltt alto, 

nella gloria più serena del cielo, padre Sole 
.irradia la gran Madre co1111me. 

E g e111me sii ogni arbusto e campi coprono 
.del verde più tenero e viole nei boschi_ e gar­
rire di rondini e palpiti più vivi nei cuori degli 
21omini e .. . delle donne , beninteso. 

Ma che Q11aresima_!_ Codesta · è ,Prima_ver:a, la 

quale, secondo 111 e, co /1/in cia esattanu,nte al­
t' alba dell'ul timo giorno di carnevale. 

Si ha un bel dire il contrario . Guardatevi in 
giro, ascoltate il pulsare più forte del vostr, 
sangue e dovrete convenire 111 eco che questa è 
stagione di gioia e no11 di penitenza . 

Sig1iori, ormai mi son persuaso da me stes­
so: abolite la Quaresi111a . 

Quaresi111a i Andate a dirlo al comitato f em-
111inile cl1e sta organizzando la fa111osa adunata 
al .. . LJove? Malt.' Acqua i11 bocca, per non tra­
dire la fiducia in noi riposta da qualche orga­
nizzatrice mt po' chiacchierina . 

Mi li111ito a constatare che esis te un fior di 
co mita to in gonnelle e che ha assunto il nome 
di " PR!Mr!VERA FEMMJNILE". 

Stia1110 a vedere quali fiori ci darà . 

*** 
/ 11 attesa dei 111edesi111i ripigliamo le vie del 

111onte, e raccogliamo i candidi ellebori e le 
prime viole, in attesa di mietere a piene mani 
sui èa111pi biancheggianti di narcisi tricolori. 

Le nostre prealpi si tra11//lta110 nella palestra 
più lieta, co111oda e pit toresca insie111e. Sono i 
nostri giardini . Ci si allena per le prossime 
ascensioni e nelle condizioni più favor evoli. 

No11 fa caldo, 110n fa freddo, si arrampica ma 
110n troppo . E' 1111 alpiitismo idaele. Poma di­
rebbe in stile .111usicale che sia1110 in pieno an­
dan t in o. 

« Efa.s ", quello che parla in tono elevato ed 
estrae dai fatti le radici possibili delle futurità 
cubich e -- si dice così? - direbbe che è suo­
nata la dian.1. 

E andia1110 . 
Giù il grembiale e la berretta di cuoco. At­

tacco al 111111·0 la padella e 111i ficco nel vecchio 
quanto c,iro abito di montagna. Sacco in ispal­
la, e via-'_ Le cime dell'Albenza, il Resego,ie, 
le G ri gne, tutti i Pizzi dei tre o più signori 
lo11tbardi, il San Pri1110, i corni . .. di tutti i 
corni esclusi i 1netaforici (che Dio li tenga lon­
tani i), il Bollettone, il Bolletta, insomma tutti 
i nostri monti vicini cui si può acceder-vi anche 
in bolletta, ci aspettano i • 

Semine, semini, seguitemi _I 

Tre lire 

Pio Minorari 

è I a quota annuale che 
ogni socio della S. C. A. 
versa o dovrebbe versare 

a l Cassiere .... Ma taluni, (forse perchè l a som­
ma è troppo p iccola), se n e dimenticano; ·ed 
a llora i l Cassiere è costretto a r(lù1mentatlo 
agli smemorati. Sono qu indi pregati tutti quei 
soci che si trovassero n el caso. suespqsto _a vol~r 
versare al più presto le quote . arretrate . . 
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V enerd,, ulti111 o !J'ÌOrno !ttile per l'iscrizione ,le­
gli ·individuali alta Marcia, le sale della S. E. M. , 
1•igurgitano di p e'rsone di va-rio sesso che vociuno, 
si urtan-,, si sospingono pc,· ri,-,-ii·are al bottc!}hino 
d elle iscrizioni e acquistai·e cos, il dù-itto di pa1·­
tecipet1·e c,llu lauto desideruta cd uttesa ,lletrcia. 

Acl un ti atto l' uscio della sala d el Uonsi glio si 
chi·ude con fragore, e due cerberi betff-uti montuno 
la gvui·dia per ·impedire l'accesso a cki!tnque. 1-'er­
chè? 
• Mist ero. S ell'interno intanto si' ode un parlotta­

re confuso, un ru,morc cli clana1·'i, csctaniaz-ion-i di 
stupore. ,,· 

« Sono -mili.e! No, meno. Jl acchè mille! Jl e , 
saluta lei i m-illc I » Si 1-iesce a capire qualcosa fi­
nalmente : quell-i del Comitato stanno contando gli 
insc,·itti. 

1250 ! l reportcrs scrivono in fi·etta sui loro tac­
cuini, e, svelti come gazzette, corrono nelle redazio­
n ·i a po,·tare al dii-et.tare la fantastica notizia. 

D.ou,.ani • coniparirà• sui giornali la notizia che 
riempie di gioia e di intima soddisfazione tutti 
qu~lli che lai:orano alla buona riuscita della Murcici. 

1250 !. .. . 
*** 

Pascucci giui·a e spergiura ai soci che gli si p1·e-
1cntano per offrirgli i loro aiuti che di pe1'Sone in­
caricate a tale bisovna ne ha a josa; e li rimanda 
e,,frlenternente scocc-iato. 

Alla partenza poi, com'è come non è, deve im­
piegare (col cnore alla ,nuno) come dii-ettoi·i di 
Marcia anche individui non soc·i- della S. E. M. 

Dove d·iavolo è anelata a finir e quella buona gente 
della nota? 

Mah! 
*** 

Squillano le fatidiche note d ella cornetta. Dalla 
banch-ina di Como al cospetto del lago azzu,·ro let 
colonna si snoda sulla strada bianca e polverosa 
con passo ab bastanza vivace. 

il cielo promette bene. Sole e sole. Nessuno an­
ccra apre bocca; si camminet . 

La oa Marcia è incomincù,ta ! ... 

*** 
Vedendola detl basso, la Lunga teoria d egli esc·ui·­

sionist·i assomiglia ad una colonna clantesca in una 
infernale bolg ia. E non maneetno difatti le 

Di verse lingue, orribili favelle 
Parole di dolore, accenti d'ira 
Voci alte e fioche, o suon cli man con elle. 

E si cani1rti11a, si ca1n11iiua .. .. 

*** 
Simili a Caron dimonio, Anghileri, Monetti ed al­

tri vietano a q·uetlche maldestro di accorciare la stra• 
da. Tutti d evono compiere il percorso per intero, e 
guai a loro se cercheranno di diminuirlo d 'un passo 
solo I Guai a voi anime prave I 

Vi attenderà la squalifica, o peggio. E tutti si 
rassegnano e vanno ... 

Ahi santa medaglia! 

Dall'c,lto della lur,-itc, 1:ettc,, i primi arrivati scher 
niscono quelli che -- poveri meschini! - atte11don1> 
(sotto un noioso vento fr izzante) il turno d·i arri­
·cai·e alla mèta ugognata. 

Sono motti, fr eddure, lazzi che si scambietno le due 
fu zioni. Quelli cli sotto vo,-rebbe,·o muovere un as­
salto in piena ,·egola alle ,narmitte. 

Ma i dii-et tari cei·cano di cal,na,·e i bollenti sp·i­
riti d egli intirizziti e violacei mareiettoi·i con vision, 
celestiuti del paradiso che trovei·anno in vetta. E 
così finalrnent e la 20a Compagnia i·iesce ud arrivare 
a·i 'ran cie'ri; nia sono trascorsi quaranta nii.nut ,i in 
qnesto modo. 

E cronometrati anche. fln zzecole! 

*** 

Ll sole non si decide a. riscaldare i inàeri che ia 
pastet non è riuscita ad ani,nare. Allora da un 
yruppo di gitanti ·viene intonata una salmodia (se11i­
bra d'essere fra gli esil·iat,i in S ·ib cria); ma nean­
che con ciò ·il sole si d ecide ad uscire. 

Gi·unge a buon punto l'o,·dine di partenza. J!l ' un 
sospiro di sollievo che petrte cla • tutti i giovanil ·i 
pe tt i. 

.8 ' 'Un. 1·ifior ire -dì can zoni, dì risat e allegre . 
Ur11.,ai tutti nutrono la spera,n2a eh e a U OHio ritor­

nP.ranno sani e salvi. 
E si cantai 

,id un certo punto la discesa divie11e difficilissi­
rna: 1·occiatori e grin1peurs p1·esenti sono d 'accorda 
nel tro va.,·la eniozionante ed interessante. 

La Segantini ·impallidisce a tale confronto. L e 
faccie si fanno oscure, i passi incerti. Si procede 
con la ,nass·ima ca·utela. Qualcuno annaspa, batte il 
fondo e stci. I maligni su.,111 r,l//0° che i buoni villici 
dei paesi dove pass11 {irilenwle strada abbiano lu­
cidato con cern sopraffiim i sassi. 1-'er gentilezza e 
, .. ig·ua,·do ·verso i 1250 ! 

Oasi, l'oscura :slrucla è clivcntatu d 'un co lpo un'im­
mane piodesset. 

~\Te sa, qualch e cosa un noto re del crononietro, 
che è stato ad un pelo di fa.re uno sdrucciolone su 
quel .. . patinoir. 

Ma viene sorretto a tempo e si riprende con cul_­
,,na oli uipica. 

Il d-irettore della 20a Compagnia è uno spilun­
(Jon e assoniigliante, quando crt1n1nina, all un trani ~ 
poliere clelle foreste americane. 

1'utto imberrettato di nero come Satana, clà or­
.tini secchi ai 1·ita1·datari e li sospinge. Questi no n 
ue ·vogliono sapere. 

<< S',iamo isolati, caro le i, e non concorriamo ai 
premi. Du,nqu,e, cosa ci secca! » 

Il compassato direttore implora, prega, le lagri­
m e agli occhi, tutta la Uompagll'ia perchè le faccia 
far e bella figura. Invano! 

E si rassegna al destino crudele che ha voluto af­
fidcirgl ·i il comando cli tale gente menefreghista. 

Ah, quanclo era cuporale !.... B ei tempi allora! 
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Se il diretto,·e della 20• picrng e, quello dell'i'i' 
non 1·i'de. A.nch'esso si racco11ianda ai suO'i oregari, 
ma si ileve arrende,·e alla fine. Qualcuno scin guina 
r/alle piante clei piedi. Dalle calzature slabbrate, !Jli 
mostrano i piedi doloranti, enfiati. Che fa,·e? 

:Ma la defaillanco ha colpito quasi t1,tta la sqtta­
tlra. 1'roppo ca,nmino si è dovuto i ngoia,·e ecl assie­
me ,inche la pasta. 

Se non vi fosse stata quella! 
Sssss .... I rnpruclenti ecl ·ingrati! 
Se vi sente J?,·anzosi state fnschi . Osservate piut­

tosto il progra,n·nia: non era eletto in esso che ci 
volevano sca,·pe chioclate? 

E alto,·a, pe,·chè ù1colvcire clegli innocent i, se 11011 
siete più capcici cli ,·egger·vi in piecl·i? 

.~folti ci,nnwtoliscono ecl itnpreccino ·in cuo,· loro 
alla stracla che scencle, ripiclc, ,·ipiclci, e non se ne 
vecle rnai la fine .. .. 

A.hl Bisbino ! Un'altra volta ... 

Sullo sfonclo compaiono intanto le luci della perla 
del Lario, riflettentesi nello specchio d'acqua cal­
missimo. 

Gli ,1,11imi si rinfranca.no, la st,·ada ora è un bi­
liardo; m,ci la volve're ahimè I non vi manca. 

Ah, ,naled~tta! 1'utti i benefici·i clell' ossigeno ,·e­
ipirato s-u in alto, eccoli quasi annullati clalla pol­
ve,·e micidiale che ricopre in abbondanza gli ... « ot­
timi foncli st,·aclrzli ». 

*** 
Jfa ormai ci sianio. 

... è l'ora che volge il disio ... 
ed agli escursionisti intenerisce il core. 

La 6a Marcia è finita; e le balde schie,·c a-ssal­
tano il treno che ti ripo,·terà alle case loro. 

ll convoglio si perde n ella notte. E non ,·iinarrà 
della marcia che un ,--icorclo cli più n el cuore dei 
yrandi; e an sentimento cli fi erezza e d 'orgogl·io nei 
picci11i alle prime anni, che hanno saputo dare tutte 
le minuscole energie dc·i loro co,·picin ·i pe,· guacla­
ynarsi l'ambito p,-e,n-io. 

ORIONE 
della 19." Compagnia 

Le premiazioni 
Al (Ji-uppo ::iportivo Pirelli vieno assegnata defi­

nitivamente la Coppa Caproni, avendo dato per 3 
anni consecutivi il numero maggioro di partecipanti. 

1. Al !Ji·1tppo ,Sportivo Pù-elli, por il primo anno 
(1!?21), viene pure assegnato il premio della « Rina­
scente ,, (c hallonge) , con medaglia vermeil de ll'ing. 
Attilio Volpi, e diploma; 

2. Al O,·uppo Sportivo 'l'intoria Cornense, meda­
glia oro dell ' ing. Breda e diploma e per estrazione 
a sorto anche la targa annuale del giornale « Il Se­
colo». 

3. Gruppo Sportivo Breda, medaglia vermeil del 
signor rag. Mazza Mario, e diploma; 

4. Gr1tppo Svortivo Ma,·elli, medaglia d'argento 
del comm. ing. Paolo V illa e diploma; 

5. Gruppo Spo,·tivo ]lian·i, medaglia d 'argento 
grande, del comm. F. Johnson e diploma; 

6. Gi·uppo Spo,·tivo Bertarell-i, medaglia d 'argento 
del Comitato o diploma; 

La Coppa Canottieri Milano (challenge) viene 
assegnata anche per il secondo anno ai Canottieri 
Milano, con 109 -arrivati; il secondo premio, meda­
glia d'argento della Società mandamentale di Tiro 
a Segno, non viene assegnato per mancanza di con­
correnti. 

P remi allo SocieLà, Enti ed Istituzioni: 
l. i\lleclaglia d'argento grande del Comune di Mi­

lano o diplo,na al Turismo Scolastico, di Milano ; 
2. Yleclaglia oro della S. E. M., e diploma al 

Circolo l m i )iC{tali Banca Coinmerc-iale (per sorteg­
gio colJ.a G. S. E. YI.), per pa,·ità di arrivati ; 

3. :iYlod.tglia d'oro del Comit ato e diploma alla. 
r;_ S. B. M.; 

4 . .Ylodaglia argento g1-ande del T. C. I., e diplo · 
ma alla U. O. E . l.. di Milano ; 

5. Medaglia argento « Corriere della Sera » e di­
ploma, alla Società Agamennone; 

6. Medaglia d'argonto del comm. Federico John­
son o d iploma al Gruppo del Cardo; 

7. Medaglia d'argento -ciel Comitato o diploma al 
Nucleo Spo rtivo J?ilera, di Milano. 

Co11pi organizzati o mi litari: 
l. :y[odaglia gra,,do d 'argento dcllu, Deputazione 

Provi.ncialo di Milano o diploma alla C,·oce Verde . •· 
A.ssistenza Pubblica ; 

2. e 3. non assegnati , per n1ancanza di concor·• 
renti. 

Prnmi ai provenienti da più lontano: 
l. T arga Fumagalli o diploma al Circo lo Spor" 

ti ·vo ,lw·o,·a, di Bergamo ; 
2. Medaglia d 'argento ciel T. C. I., e diploma a­

gli JiJscwrsion·isti J>avesi, cli Pavia ; 
3 . .:-1cclaglia d 'argento elci co,nm. F. Johnson e di" 

ploma al <Jn,ppo Balsamo, di Balsamo; 
4. Medaglia d 'argento elci Comitato e d iploma al­

lo Sport Lamb,·ate, di Lambrate; 

Premi cli disciplina : 
P or le sociot.à o istituzioni: .Vledaglia vermeil e 

diploma ciel signor cav. Malcnchini, al 1'ui·ismo Sco­
lastico, al quale la Giuria, ad unanimità, ha pure. 
assegnato un diploma speciale -di lode; 

Ai Gruppi Sportivi: M edaglia vermeil e diplo­
ma al G,·uvpo Spo,·tivo B,·eda. 

Premi speciali: 
A l·piu·ismo: 1. Medaglia argento ciel C. A. I, se-

zione di :iYlilano, alla S. G. E. M.; • 
2. Medaglia argento del cav. uff. Anghileri, alla. 

U. U. L. l ., di Milano ; 
Pocli.rn, o: .VJeclaglia argento del signor Brambilla. 

Edoardo, ,dia Società A.gainennone. 
J?oot-b.a/L: 1. o 2. non assegnato per mancanza. 

di concorrenti. 
Ciclismo: Ylcclagl ia d'argento del senatore Pirel­

li, al Club Ba lsamo. 
2. P remio non assegnato per mancanza -di con­

correnti. 
P remio l stitut-i cl' ins,;gna,nento o di 1'urisrno Sco­

lastico: medaglia d'argento del Ministero della. 
Pubblica I struzione, al 1'urismo Scolastico, di Mi­
lano. 

Alla Società parteci,uanti, più numerose di Como 
e Lago: medaglia d'argento J uventus, di Piazza. 

Ginnastica: medaglia d'argento del signor Guido 
Poisol ai R ic,·eatori Laici. 

Premio speciale: Medaglia d 'argento grande del­
la Deputazione Provinciale di Milano al Gr-u-ppo 
Sportivo P irelli, come premio speciale, in ricono­
scimento dell'attiva propaganda esplicata nei Grup­
pi Sportivi di Stabilimenti. 

Al più vecchio socio della S. E. M.,; medaglia. 
vermeil del signor Luigi Grassi, al signor Stefano 
Della Vecchia. 

Al più giovane socio della S. E. M. : Medaglia 
vermeil del signor Attilio Pozzi, a Romolo Grassi. 

Targa del « Secolo » al Gruppo Tintorie Comensi 
(per estrazione) . 
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Il Padre Eterno, certamente imp ress ionato 
-rlallo stato in vero all a rmante dei po ve ri 
-ci-se mini, che si tra du ce va in furibondi 

"5Catt1 per ta luni , per a ltri 111 lunghe co­
g ita zioni filo sofiche su l l'esse re o non esse re, 
per alt ri ancora in un a con sunzion e acciaccosa 
-da aspirante cada ve re, ha ela rgito loro la ne­
Ye; a utentica neve, made iu Pa radys, bia nca 
-e farin osa, abbondante, sub] ime. E d eccoli a l­
lora com e in vasati cerca rsi per Mil ano a ffan ­
nosa mente, getta rsi · 1e braccia a l co ll o in un 
i mpeto cli irrefrenabil e g ioia , g rid a re, con tutta 
la possa nza dei capaci polmoni , g li " osa nn a » 
:ai buon.i santi tutela ri de ll o sci a tore. 

Chi poteva più trattenerli ? 
P erciò la sto ri a del la Sez ione r eg istra per 

l ' ann:1ta 1921 -22 : 

1• GITA - :S. Pietro all ' Orto-S. Marco-Pa rco 
e ritorno. 
G ita serale a li-a luce dell e . .. la mpade el et­

"t rive ; neve buona, massim a eco nomi a; ottim a 
riuscita . 

P oi , sùbito ca lmati alqu a nto che furono i 
boll enti . spiriti , il ragiona mento fr eddo del­
l ' uom o ritornato semi-n ormale. Svo lgimento 
m etodico e scrup.oloso del programm a stabilito. 
La stori a continu a : 
.2• GITA - A S elvino 

I. 27 partec ipanti inaug uran o uffi c ia lmente la 
-stagione coi primi capitomboli su neve buona 
-se non abbondanti ss ima, e brindano riuniti -in 
-extra all egro simposio a ll a grandez za dell a 
:S . E . M. 
3• GnA - In Pial eral 

20 sc i-semini sal gono a so lcare cog li "sci » 
·g ui zzanti so tto i l tripud io del sole, la Foppa, 
per la prima vol ta qu est' a nno , e a far risuo-
11are -le pareti ca re dell a loro capanna cli canti 
:g iuli vi. Scend ono con gra n deli zia e soddi sfa­
.zione dell e loro estremità inferi ori , sino a Ba­
] isio sc ia nel o. 
.4• GITA - Al JJolletton e 

2 5 entu siasti partiti a ll a mattina dell a do­
m enica da Mi lano, tra sportati da l treno, fu ­
nicolare e dai loro " sc i »·, s i ri trovano a mez­
zogiorno riuniti sotto g li a beti della vetta, per 
,con sum are a l bel sole la col a zion e a l sacco . 
Gita ottima per neve buona e m era vig li a cl i 
p anora ma. 
5• GrrA - Al Monte Fo garolo (rn . 1 526) (Clu ­

sone) 
12 soli questa vo lta affronta no un ' incogni ta 

il i neve e cl i tempo per trovarsi a ll a meta 
letteralm ente sbalordit i dall e merav ig li e che 
li circondano : dossi ste rminati cl i neve ottima, 
fores te inca n ta te cl i abeti , azzurro di cielo, 
.a rcadiche casupo le da fiaba. Gioia infini ta cl i 

chi si trova cli front e a spettacolo neppure so, 
spe tta to. Qu indi 

6& GJTA •- A l Pizzo F orm ico l m. 1637) (Clu­
sone) 
Questa vo l ta i 12 sono div enuti 25, che par­

ton o il sabato sera da Mil ano imperterriti 
sotto la pioggia, senza che una p arola cli sfì. 
clucia si a lzi fra cli loro. Al legri ssima serata a 
Clusone. F estosa partenz a fra la nebbia il ma t­
tino di poi. Indi , sole sfo lgorante nell 'impo­
nente vastità del neva io, poi volate vertiginose 
verso g li a mi ci che a ttendono più in basso all e 
baite . .Nosta lg ia dell ' ora fu ggente. Chi m ai da 
tempo av eva g ustata gioia più bell a ? 

P oi, per una domenica, g li sci-se mini sostano 
in a ttesa dell e notizie su i loro valorosi cam­
pioni · che si ba ttono lonta no sui camp i superbi 
cli Clav ières al Campionato N azional e cl i sci, 
pe r l 'onore dell a S. E . M. Sono due unici rap­
prese ntanti dell a Lombardi a mandati dal cuore 
g rand e dell a Soç ietà nostra a farl a conoscere 
anche lassù. S i tro,·ano a cozzare contro g li 
ag g uerriti va lli g iani cli Val Forn1azza, di Cor­
tina, d i Valtournanche, contro scia tori , cui, 
condizioni spec iali ss ime e fortunat e, h anno da­
to un a ll ena mento superi ore, e ne ba ttono molti 
r iporta ndo un a class ifi ca onorevoli ssima. Ad 
ess i il plau so sincero della fami g lia nostra, 
acciocchè esso s ia loro cli sprone a rinnovare 
per l ' av venire le gesta dei nostri vecchi sci a­
tori . 

7• GlTA - Alla Ci111a di Piazzo (m. 205 7) 

Pi a tto forte. Da Barzi o uno scel to manipolo 
sca la la vett a rari ssima mente calca ta dagli 
" sci» , dopo ave r messo a dura prova i g a r­
retti e l ' abilità dei val orosi scia tori. N ovità cli 
p aesag g io e cli g ita. Sol e e sol e. Neve suffi 0 

ciente e buona. Ritorno per l e Ba ite cli Arta­
vagg io. Soddi sfazione cli a ver superata un:l 
buon a prova . 

L a dom eni ca prima, a l tri sci-semini a vevano. 
sca la ta la vetta del Gr ignone per la prima 
vo l ta quest'ann o : nuov a mani festazione dell a 
no stra fo rza. 

E non è finita . La se ttim ana sc ia toria è in 
prepa razione, e dov rà riu scire una vera m e­
ra vig lia . Otto g iorni in uno spl endido sog­
g iorno in vern ale, dove si possono m ettere g li 
"sci » all a porta dell' a lberg o e si possono to­
g li ere a ll a sera per ass icl er si a d un a ben fo r ­
nit a tavola, non è cosa ché faccia venire l 'ac­
qu olin a in bocca e i l prurito all e gambe? 

Ava nt i dunqu e i buong ustai, e non sbaglie­
rann o. Gli sci-se mini hann o buon naso ! 
' E po i, e poi . .. 

la storia sci-semina parlerà 
sinchè la nev e non sparirà. 

F. Lu 
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PICCOLA POSTA 

MARIA PASTORI. - Appc,,_a, possibile daremo 
J1osto al suo sc ri tto, che dovremo, nece~sarian1cnte 
1uanomettorc a lquanto. Continui a collaborare: 11, a 
abbia cura <li sccgl icrn soggetti di maggiore in te­
r<J.sse 

CESARE MALATERRA. - La q uc,;tione ch' ella 
ri solleva non è d i primo ,piano. Potrei dire anzi, 
sonza t'-.:.Jna d'essere s1nent ito, che è una quc3t io 1H• 
d' ul t imo piano, se non addiri ttuca ci i.. solaio. Ep­
pure. v-ede, è una cl i quolle (]110si-ioni che suscitano 
passionalità morbose ili g rn pp i e gruppetti, conw 
non sanno suscitadP altre qur•st ioni vc ran1enf r- \ · i • 

i.ali per la -società. E' clop1ore,·olc, una è così. R il 
malo si è che sil l'atl:,e pws,sion i 1.1 11 a vol ta csprossp 
non s~ possono faciilni ento <lomin,aro e contc,wro nei 
limi ti irnpcrsona li : tale e quale come l'a.up1·p11 •I; ' , 
stregone di Goethe so praffatto dag-l i spi ri t i, che, irn ­
p rudcnte1nPntc evocaJ.i, g-l i tohtoP Ja mano_ E lei 
YO rrebbe ripetere l' esperimento ? 

F uor cl i metafora : ella col suo sc l'Ì tto acce11dc­
rcbbo una g·i randohL cl i polemiche, che, invece di 
chi t, riro la sit uazione, la, iu torbidc1cbbcro a tal pl i n­

to di elementi estranei, da domandarsi fin d'ora so 
non sia al contrario p iù sagg id Jasc ia ro che la que­
stione maturi naturalmente come le nespole sulla 1:a ­
gJi,,.. invece cho artific ia lmen~e a l calorn delle po­
lem iche. 

Ho avuto in fatti occasione d i notare, dopo l' ulti11 i;1 
assemblea, che nell ' ambiente sociale a lcun e preven­
zion i di caratte ro personale hanno se rpeggiato com e 
lo bisce di Zangùa nel cal::brone delle st regh e : 
osprcssione sicura , io ,dico, di leggerezza più che di 
np) lval'.J' iHi: a.I l-,,i huibiJc, forse. a scarsa capacità di 
comprondere ol problema nei proprii veri termini 
generali più ch,e a ll"assenza totale cl i quei senti ­
menti che distinguono J"uomo dagli altri mammi­
f ._. ri . 

Il tempo, solo il tempo, io penso, el iminerà cqui­
Yuci , :;gombrerà proconoetti. 

Non distolga. du1HJ 11 c, il consig li o da l suo lavoro, 
ehe è g-ià g raYu (so, da. fonlo ccrt-a , che inoltc que­
~t;ioni ben niù import.a. nt.i pe r la società ~on su l 
tappeto della di~cuss ion e); e si rassegni. alm eno 
per ora. Forse pièt tard i, ch i sa che lo sc,·itt·,, 11 011 
trovi il suo q uar to d 'ora cli sol<-

E non s'aclonti cl-i ciò : un ,giovino pari suo ricco 
cli capacità e d'entusiasmo trova al tre freccie p er 
il suo a rco ; o, più -se,nplicemento {o forse è meglio 
così) , trova altri argomenti 11 0•1 polemic i di vN0 
in teresse sociale o generale in cu i osorcitarc agil-
111enl,e la propri,; penna. P erc iò « Le P reaJpi » attcu­
fo t~o da le i lindi e gustosi articol i, uno all'altro ouc­
cessivi, ai quali ossa darà tan ta, tanta ospit ali là. Yla 
si ricordi, in proposito, ,J i scr ive re su una sola parte 
del foglio. 

ARIBERTO MOZZATI. - A nche lei farà opera 
saggia rinunziando rul la pubblicnion e del suo scrit ­
to per le ragioni 1ncdesimc esp resse più 60pra a. 
Cesare Malaterr·,. Ma codesta. raccomandazione è 
forse superflu a, dato che ci ha ind i rct.tarncntc auto­
rizzati a far oiò con la frase " se crederanno op­
portuno .... » 

L'altro articoletto sulLa, tendopoli t roverà posto i11 
uno dei venturi numeri; e vedremo anzi di ador­
narlo di qualche cl-ichè di cwrattere. 

lL POSTINO " EPA S " · 

D EFENDENTE D E AMICI _ Gerente responsal1flc. 

Sta,b. Tip,. « LA PERJODICA !LOMBARDA » - Milan.o. 

Milano, 

ENIMMISTICA ALPINA 
1) SCIARADA: 

In terra l ' un qvadru1ndc, 
ù, r ie/o i l m,io soconùo. 
S -ul m onte il tutt,o .,tu 
f ro, 1·ocr i 3 e a .,71er i tù. 

2) FALSO ACX.:RESCITIVO: 
Buon conrlime·ntQ 
M etto spa -rrnlo. 

3) I N CA:STHO : 
Umi vowl cad,,ndo 
in un d olce squisito, 
lo I ra;j/01·mò fri r cc cioso 
lo co sul m ont e sito. 

M DNJ'.IVAUU 8 . 

Soluzione el c i g iuochi del 11u111e ro \Jl'Ccedc11 te : 
1) Con - fin ale. 
2) Traveròet - t - a. 
3) Pazzo - p izzo. 

Inviarono 1·u1 ce le suJuz.iu11 i e~att,~ : H icc? .-\ \·a. 11 zi, 
Vi11ginia A.zin11)uti, Callicantu-;, Dina Case . l-:- 11cia 
C0nti , Ginva.J111 i ~~or 11 a. ra . avv. Ugo FL1gazzo1a , .Rosa 
Na3i. Uhe rarclo P cJl osi , V inceuzo QuagJio, Arturo 
Raspagni. Ca rlo Ross i. G ildo Ta ssoni, Zara tustra. 
Riwltò ,· incitorn del prc111io il sig. G herardo P el­
ios i al quale abb iamo i11,· iato i11 clono la n, ono­
grafìa illu,~ t ra ta con più d i ce1 1to inc i:-: iolli (( V~al 
d'Ossola "· 

Spedire soluzion i e giochi · entro il 2 aprile al la 
Redazione dc " Le Prealpi ». 

.. -........ ············ ................ ··················--... . 
Come nell e pi e v ig ili e il lll Onta naro raduna 

1 fragranti portati dal l'a lpe, fro nd e e r a mi 
d'a romatico abete, e cespi di rodod endri e mir­
t i! I i, e ne svo lge i li et i fa lii, in cui s i purifica 
a rd end o lo spir ito de ll a lllon lagna, così chi 
sa le a ll e vette puri fi ca la v it a in un nuovi s­
s im o a rd ore, che sorge e s i a lilll C'nta el c i le 
energi e dc' mu sco li e s i subli llla in fed i super­
be, in libere fiammate d ' ideale. 

G. BERTACCHJ 

............................ ············ ................... . 
I soci della Sezione Sciatori che non hanno 

ancora pagato la quota 1921-22 sono invitati a 
provvedervi al più presto, 

11 26 corrente si svolgeranno alla Capanna 
Pialeral le gare di campionato sociale di sci. 

Facciam.o vivo appello ai Soci che tenes­
serio copie inu,lilizzate de « Le Prea lpi "· 
annala 1921, di passarle in dono a lla nostra 
Bibl'ioter n consegnandol e al s-ig_ Angelo Mo­
netti, nostro Economo-Biblio tecario . • 

Ci, interessano particolarmente i numeri 
2, 3, 1, 5, 9 comp letamente esa.ur'iti. 

li Consigliò 
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GITA M E NSILE 
ID>JE,IL 2 5 = 2 6 MAJRL'ZO 

0 Il922 ° 

Calolzio - Carenno -M. TESORO (m. 1428)-S. Defendente-S. Bernardo 

Almenno S. Bartolomeo - Ponte S. Pietro 

25 Marzo. M il an o ( l~c r rov ia de ll o Stato) pa rt. ore 17.50 - 18.35 

f'r fl 11zo 111 tre110 

C a lolzio .. 
Ca renno (a p il'd i) 

JJer11uttame11/o 

. . arr . » 19. 10 - 20.05 
>J • H 2 L - - 2 2 . -

26 Marzo . Svegl ia ore 6.30 

i 

Caffè gcntil111c11le offer to dal socio s1g. Sitva11 i . 
nella sua Vill,1 

l'a rte nza 
M. T eso ro (m. 1.13 :i) .. 

S/)//11/i11u 

P a rt enza dal M. Tl'soro 
1\1 .. Lin so nc (m. 12rJ5); M. S. Dcfencl en tc 
S. B e rnarcle 

Colaziu11e aL sa cco 

P a rten za pl'r 1\ I 11 1cnn o S. Barto lo meo 
!'o nte S . l'ic t ro 

)) )) )) ( fo ri .) 
Mi la no 

» 7· I ) 

» 9. 1 5 

)) 10 . ­

)) 1 1 . ­

a. rr. n 13.-

)) 15 .-

~1r r. >1 17 . 30 

pa rt. » 18.­
arr. » 19.35 

DI RETT0RJ: U\ I Ml P AOLO - B R AMB lU .A EDO ARDO 

• Spesa preventiva L. 30 • 

ic(Q)rm V(Q) i glH ~1zm.did .• 

Le inscrizioni $Ono acceU.a.te in Sede sino al ~4 corr. 
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